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Q! uando quslcunc €’

stato attratto verso Cristo,
diventa il bersaglio di cols
che la Bibbia chiama 5aia-
na. il diavolo. "l VOSTRO
AVVERSARIO, 4 DIAVGL O, VA
ATTORND A GUISA DI LEON
RUGGENTE CERCANDOG CHI
POSSA DIVORARETY, dice
postolp Pietro [1Pie. 58]

Ma QUESTe nemico non si
mostra sempre allo scoper=
1o, ed €' tanto piuw’ pericolo=
so. Una dells sue astuzie
pit’ sottll € di insihuare, a
fianco della verita’ divina,
gl ervori pericolosi inventas
ti dailo spirito umano sepas
rate da Dho,

A volie € Fimmaginazio=
ne che ha libero corso, in=
ventando miti e superstizio=s
ni di ogni genere sotto ia
copertura della “religions™;
altre volte & i ragionamen=
1o filosofico, cioe’ il razio=
nalizmo: | modo peqggiore di
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ALING AD USO INTERNO B

usare la propria ragione.

GUARDATE, non iasciaies
vi prendere nelie trappole
i una falsa conosceEnsa.

Lo spirito umano e° ca-s
race di esplorare  moltd
campi el mondo  visibies,
ma non ha alcun ttolc, a
menc che non sia rischiaras
i dailo Spirito di Dio, per
sondare il mondo invisibile.
Gl &' necessaria 18 Rivelas
zFione di Dio contenuta neiia
Parola di verita®,

Al o fuori di quesio,
sbaglia strada. | princis
morali di guestce mondo

senza Dio, sonc fondati sui=
Palta opinione che fuomo ha
di =& stessoe, mentrs Do
dice che &’ un peccatore,

E' su Crizto soioc che ris
po=Rano ia certezza, la pace
£ la gioia del credente.

{dal caiendario

e -
H baon seme”)

"Guardate che

non vi sia alcuno
che facecia di voi
sua preda con la

filosofia e con
vanita’
ingannatrici,
secondo la
tradizione degh
uomini, gh
elementi del
mondo, ¢ non
secondo Cristo’.
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Il Messagpero Cristiano

Un tale aveva
un fico piantato
nella sua vigna;
ando a cercarvi
del frutto e non

s

4
pres - =
ne trovo. 1isse

dungue al
vignaiuolo:

Feco, sono
ormai tire anni
che vengo a
cercar frutto da
guesto fico, e
Non ne Irovo;
taglialo; perche’
sta i’ a sfruttare
il terreno?”
Ma Valtro ghi
rispose:  3ignore,

lascialo ancor
guest anno; gli
ZAappero intorno
e gli metiero del
concime. Forse
dara’ frufio in
AVVERNRINe, S€ no,
lo taclieras’.

{Luca 13; 6-9)
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della grazia: Yera in cui Dio
ha deciso di rinviare i
aiudizio...

i

Egli ha presc iale decis
sicne in virt' deifintercess
sione del Suo diving Figliolo,
i Somuno Sacerdois {Ebr.5:
1-10) che ha compassions
del pecoatori

i tre anni di cul i paria
ia parabola rappressniano
il ragionevols” tempo del=
ifartesa di Dic {un'atissa
piena di speranza da parte
Sua...), 'attesa che nella vita
del credente faccia la coms=
parsa, al di Ia' del fogliams
delile buone intenzioni e dei
fiori delle belle promesse, il
frutto di una vita consacras
ta al Suo servizio e vissuia
CONn CUuore, mente & corpo
rinnovati...

Sappi che i itsmpoc
scorre veloce & non iorna
pin® indigtrol

Mai pid' tornerannc i
giorni che stal bruciando
inutiimente in un Toreders”
sierile & “religiosce’ ...

Sapni ch'e’ tempo di
cercare § Signore, di pers
mettariGli di operare neiia
tua vita come fin‘fora Gl hai
impedito di fare..

Per gquanti annt hai
sfruttate inutiiments # ters
renc? Quanie prediche 2
auante benedizioni & gquame
preghisre i sono scivolate
addosso senza lascilare in
te alcuna traccia? Quants
oCccasioni 11 =&l lasciailo
sfuggire, quante?

Sappi che non sei in
piedi per fa tua giustizial

Quands senil, <4 tanio
in tanto, il soffio di Dic neila
iua vita, non &' pearche’ ssai
“migliore’” degl altri..

o non i batte s
mano sulia spaila perche’ &
d’accordo con 18, no, pros
pric no: Gesy’ sta sempls
cemente cercande di recus
nerartt!

Eqli si serve della Pa-=
rola, del canto, della comu=
nicne fraterna, dells espe-
rienze {beile & brutie] deia
tua vita, come di una mano
tesa verse di te, gquella dsl
Vignaicio che con ia sua
zappa scava i terreno
meittendo a nudo e tue ari=
de radici per concimarie...

No, Gesuy® non ti molla
ianic facimenie: Git  sei

Ma nemmenoe devi culbs
jarti pigramente n questo
tuc  tran  tran  religioso,
siSrie, vuoio..

i tempo “ragionevols”

')

ceila parienza i Bin
potrebbe finre oggl {(non
ezizte domani’” nsl vooas

Eolario dsl oristianod.e iy,
clitvuni, tu che tarai?

Arcetta oon umilia’ =
cure del givine Yignaiolc &
ricorda le parole con cul
{2omcas? ;:G:}rthtrn | Y s\a;—'abﬁga:

AdATAE arfiendts 3iE §F
s

e no io iagiieral..”.
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Armandos Macrillc




e vivoe a
Fabrizia, quesic paese iui=
to chivuso tra le montagne &,

{il “"Romanc’)

purtroppoe, anche in se
stesso, in guella mentalita’
arginata in secolari tradi=
Zioni religiose sen=Za nessun
{0 quasi} conienuto cristia=
no nel vero senso della
parocia.

5to cominciando, da un
po’ di tempd, 3 CONOSCEere
un “'certe” Gesu'. Quanti, a
Fabrizia. Lo conoscono o©
vorrebbero conescerlLo?

Pochi, veramenie pochil
I nostro pressappochismo
religioso €' una barriera che
ci divide da Gesdy’, il nostro
Salvatore, Colul che ha ver=
saio il 5uo pregioso sangile
per salvarci, per purificarci.

Siame  condannat, in

un’era in cui i jussoc ci cir=
conda, a vivere di falsi pia=
ceri, di false gioie, dove e

nosire aspettative si ridu=
cono in una tranquilla vita
consumata con la speranza
¢l mangiare, compiare una
macchina, sposarsi, vincere
al totocalcio &..poi?

Non ci rendiamo conto
di essere uguall a tanti altri
che passano inosservati al
mondo che li circonda.

A Gesu', pero’, | nostri
gesti {e perfino i nostri pen=
sieri}] non passano inossers
vati; Egli ci scruta, valuta, &
giudica il nostro operato;
cosa diremo quando i
presenteremo al Suo Co=
spetto?

Noi siamoe come un'oin=
bra; Ttutio €' vanita', dice
FEcciesiaste [Eccl. 1:2]

Parlc al presenie per
sottolineare che ia Farcia di
Dic £ viva ora, per chi la
Vol capire.

Gesu’, nelle sue parabole
jasciava quasi sempre in=
tendere agii aitri il significa-

Agli amici
di Fabrizia

FPag.!

to di quel'esprimersi; guses=
sto ci fa capire che siamo
nci a dowver ricercare a
verita'.

Dio =i rivela verita® solo
a chi cerca verita’.

Quand’'e’ che abbiamo
cercate la verita® con tutto
it cuore? Pressapipoco mai.

Gesu’ dice: lo sono la
via, la wverita’ e ia vita:
nessunce viene ail Padre se
non per mezzo di me [Giov.
14:6). Verita’, gussia, Con=
fermata da Paolo quando
dice: “c'e'.un solo mediato=

re fra Dic € gii uomini,
Cristo Gesw' uomo, che ha
dato o1 ] stiessc comes

prezzo di riscaito per wti’™
[fTim.2:5.6]

Sveglia, Fabrizia! {& din=
forn, ndr.}

Anriamo | CLGEE
non lasciamoct rasporiare
dalle false illusioni: GESUP ¢’
concreto, € vivo € ci AMA,

nostri

Apntonio

Una veduta
i
via Vittorio Veneis

a Fabeizia
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Bartimeo

UN ESEMPIO DI RISOLUTEZZA

L'evangelista Marco ci riporta il nome di questo mendicante
Solo Matteo ci parla di due ciechi. Marco e

guarito da Gesu'.

che &' stato
uca di uno solio.

ciaco

Questo o induce a pensare che uno di questi duc Bart'mﬂa si disungucsse

testo biblico: Marco 10:46-52
Poi giunserc a Gerico. E come Gesu' usciva
da Gerico con i suoi discepoli € con una gran
iniim, i figho di T:*nec, ...art%r"eo, cieco mendican=
ie, sedeva presso ia strada. Udito che chi pas=
sava era F’E“?U il Nazareno, si mise 8 gridare
a girs esu’, hghu di Dav ;JE, abbi pieta’ di mal”
E mc:itz lc squdavano perche’ tacesse, ma quel=
in grgddwn ;‘mr forte: ’ F;ﬁi-n s ] "‘Iﬁ\ﬁdg -ahh: niata’
gi i'nei“. Gesy, far i’ﬂﬁtuai, disse: -...-hidmcltl:!uf . E
chiamarono i! c;eco, dicendﬁgﬁ: "Caraggio alzati
Egli o chi . Allora it cieco, gettato via il ms
teiio, baizo’ in pied & «enne csa Gesu'. £ Gesu',
anifspnrﬁnsi a lui, gl dizze; "Che cosa \,'i_sm r-he
““““““ i cieco gl risposal "Rabbuni, che i©
t‘*n.u;;ﬁi'i i'a vista'. Gesu' gii disse: “Va', ia tua ’Ee~
e ti ha sabvato”. In qu -i—'-i; -qfnntg nril; rlr‘uper flia

LEr -2 AL

seguiva Gesu’ per ia via.

Vo
3FiLs )l"

vigta &

Bartimeo ¢

i} RISOLUTO NEL VOILER CONOSCERE.

Sinformo’, infatti, oi chi stEesse
passandoc; ©8 ne informa Luca. [Luca
18:361

2} RISCLUTC NEL COGLIERE L MOMEN=

TO GIUSTO.

Appena udito e era  Gesu.grido'.
[v. 471

ia Bibbia dice che la fede viene
daiudire: Bartimeo ne &' un S38mipio.

3) RISOLUTO NELL'ESERCITARE

a) COredette che Gesu' era i Messia [v.
47 48]

b} Credetie che Gesy poieva guariric
r"%;ﬁ%ﬁﬁ'}!,

Bartimes dimostre’ prontamente queaila
feds che rermeiie a8 Din di ntervenires

L= § L L 3 & |- A 3

nei’esiremo DIsodno.
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di piu’ in
cidere & nellagire: ia i:ﬁ:}%yi&zza.
RISOLUTO NEL RAGGIUNGERE LO
SCOP
Mon &i lascio’ ntimidire [v. 451
Grido’ piu’ forte {v. 451
{ e difficoita’ dovrebbero SEMpPDre pro=

durre quesio effetic.

OLUTO N

Ri

r:.r“l

Getto’ via il suo mantelio {v. 501
Getiandolo via, qualcuns avireibbe pos

tuto appreopriarsens; ma a i non
importava di dover rinunciare al
mantelic, anche Ss& era uin PpovEero
mendicante.

RISOLUTO NELLA RICHIESTA,

Chiede il ricupere della vista [v.51L
Ogni credenis dovrebbe essere

altrettanto decizso nalle sue richieste al

Signore, ed anche aliretianio preciso.

RSO
OL

UTO  NEL

==

py!
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Appena guariic, seqgue Gesu {v. 53Z].

POSSA L'ESEMPIO DI

BARTIMEG

INCORAGGIARTI A
DECIDERE PER GESU;

SH RISOLUTEG

PRt}

Franceseo lenco
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| I NG 7 \SEMPRE IL GIORNO
M- / Pl BELLO.

COCA-COLA

... CE ANCHE D3. BANANA

PERCHE NOM VIEN! A

FARE QUATTRO
SALTI:

LEF..
SEMPRE IN
DI5C OTECA

ANDIAM O
AL CINE
ALLORA.

[T ———

5;7?"““ A

\

CIAO MAURIZIO STO CON LALLA,
CHE FAI FINALMENTE 5 E
STASERA 2 SGANCIATA DALLA MADRE.

A

O ———

ZA TR

nol Nol NOY

GGl M VA PROPRIO NERA.
HO TEMPO, LA MOTO , SOLDI ..
SoNvO  SOLO.

DELLE VOLTE LA VITA SEMBRA
PROPRIO
NEANCHE LN CANE DI AMICO CHE..

PRONTO ¥
SONO clal.
vee.. COME ?
SEl SOLOE
IN CRISI?

TE L'HO

DETTO...

INSLILSA | DA CAMBIARE .

Vo

PERCHE NON

NASCI DI NUOVO?.,

FPag.5
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- L
F,ﬁRE L A Gredere nel Figiio significa accoeitare ia
i Sua Parola, | Suo insegnamentc e tutto

VOLONTA’
DI DIO

"Non chiunque mi dice:
Signore, Signore! Entrera’
nel Reeno dex ciels, ma cha
fa Ia volonta del Padre
mio che ¢ nei cieli’.

Fare ia volonta’® di Dio €° cosa indispen=
sabile per aver diritto al Begno dei cielii In
aitre paroie, non esisie alira alternativa
per entrare nel cielo.

Dal momente che farse la volonta’ del
Fadre celeste €' cosl’ determinanie, €' ne=
cessario sapere che cosa significa,

Ne! corso del Suc minisieric terreno,
Gesu' affermo’ “ll mio cibo €' far la voionta’
di Colui che mi ha mandatc & compiere
Fopera Sua’ [Giov.4:34]

Davanti ai giudei increduli, Gesu’ afferma:
"o nen posso far nulla da me stesso: come
odo, qiudico; = i mioc giudizio € giusto,
perche’ cerco non la mia volonta’, ma la
volonta' di Colui che mwmi ha mandaio”
[{Giov.5:30].

In sequito, aggiunse: "Questa ' la volon=
ia’ di Colul che mi ha mandato: Che io non
perda nessunco di quelli che Egli mi ha dati,
ma <he § risuscitd nelfulumoe giornog”™
jGiov.6:39].

Nel giardino del Getsemani, Gesy’ prego’”
"Padre, se vudci, allontana da me quesio
caiice! Pero’ non la mia volonta’, ma la tua
gia fatta™ [Luca 22:421

Ai =uoi discepdol insegnog’
“Venga il two Regno; sia fatta
volonta® anche in terra come =2°
cieio” [Matt.b:i0].

Tutte queste espressioni; nel loro insie-=
ime, ci dicons chiaramenie che cosa signd
ca fare ia volonta’ del Padre celeste.

Fare la volonta’® del Padre implica la ri=
nuncia di se stessi per sottoporsi a guslo
che Egli vuole: non sempre, infatti, la volon=
12’ delfuomo &' in accordo con guelia di
gio.

Ci si potra’ chiedere: "Come faccio a sa=
pere quello che Dic vuocle da me?"

Leggendo e studiando ia Bibbia con
spirito di umilta’, s possono ottenere le
risposte intormno alla volonta' di Dio.

Nelle parole di Giov.6:40, per ezempio,
abbiamo in miniatura la rivelazione delia
voionta® di Dio: "Poiche’ questa €' ia volons
ta’ del Padre mio: che chiunque contempia
it Figlic = orede in Lui, abbia vita etema’”.

a pregare:
la tua
fatta in

P e Y

guslic ch’Egii ha fatio, specialmenie la sua
morte per ia salvezza deifumanita’,

Dic chisds, come prova di sincerita’ e i

finpedgine, ia compiseia rinuncia a twutio cio’
che e’ peccalto.
In gquestc modo la vita non & viviamo

piu’ secondo i desiderio del nosiroe 10’7, ma

solo se i proponiamc sinceramenis,
Ci iimpegniamo seriamenis, a vivere ia noes
stra vita crigstiang in acoordo alla Parola o
DG, sareino suila buohna sirada delia voion:=
ta’ di Dic.

uvando pol avremo terminato i nostr

Ccorse su questa terra, iroveremo ia poria
del cielo spalancata € sentiremo una vocoe
che i dira” "Va bene, servo buono e fedes
ie; sei stato tedeie in poca cosa, ti Costitud-
ro' sobrag molte cose; entra nella giocla dsl
iue Signore” (Matt25:21]

Emanuesle Montesanc

S E L s seicaees?

LIS
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RIEX e l nai cristiani evangelici
(\5\) J) JQAU)O[B B'bhco"} di fede pentecaostale

Un importante messaggio ¢ indicato nel rebus. Riesci ad individuare

di quale messaggio si tratta?

/L _ _ PER AVERE LA

.,

CREDIAMO ed accettiamo l'intera Bibbia come la ispi-
rata Parola di Dio, unica, infallibile ed autorevole re-
gola della nostra fede e condotta. CREDIAMO in un
- solo Dio, Eterno, Onnipotente, Creatore e Signore di

ETERNA £ tutte le cose e che nella Sua unita vi sono tre distinte
4 persone: Padre, Figliuolo, Spirito Santo. CREDIAMO

-D che il Signor Gesi Cristo fu concepito dallo Spirito
Y Santo ed assunse la natura umana in seno di Maria
Vergine. Vero Dio e vero uomo. CREDIAMO nella Sua

vita senza peccato, nei Suoi miracoli, nella Sua morte
vicaria, nella Sua resurrezione, nella Sua ascensione
GESU CRISTO a_lla destra del Padre, nel Suo personale ed imminente
ritorno sulla terra in potenza e gloria per stabilire il

ﬁ - 1GLIO Suo Regno. CREDIAMO che l'unico mezzo di
purificazione dal peccato e per il ravedimento ¢ la

+ OSBCERE Sede nel prezioso sangue di Cristo. CREDIAMO che la
rigenerazione (nuova nascita) per opera dello Spirito
Santo é assolutamente essenziale per la salvezza. CRE-
DIAMO nella liberazione dalla malattia mediante la
guarigione divina, secondo le Sacre Scritture, per la
La lista di ;jzlmlc .\'uttusl;mtg rappresenta qfivl1\1‘)9‘i di vivere santi - - Il),gilgol:ll;’;% ﬁzplgsig%ﬁgl;afﬁf %ﬁ%}%gﬁl
dattale al cruciverba servendoti delle lettere gia indicate. Y bastesimo nello Spirito Santo, come esperienza susse-
guente a quella della nuova nascita che si manifesta,
secondo le Scritture, con il segno iniziale del parlare in
altre lingue e, praticamente con una vita di progressi-

BUONO GI0I0S0 GENTILE ) 1 santificazione, nell ubbidienza a turta la verita delle
Sucre Scritture, nella potenza per l'annuncio di "Tutto
PAZIENTE PURO OBBEDIENTE U'Evangelo” al mondo. CREDIAMO ai carisnii e alle
CALMO FEDELE MITE grazie dello Spirito Santo nella vita dei cristiani che,
nell'esercizio del sacerdozio universale dei credenti, si
FIDUCIOSO SINCERO _manifestano per l'edificazione, l'esortazione e la con-

solazione della Comunita Cristiana e, conseguen-
tamente, della societa umana. CREDIAMO ai mini-
stert del Signore glorificato, quali strumenti di guida,
B ] C ; di insegnamento, di elevazione e di servizio nella Co-
] Gl ' munita Cristiana, rifuggento da qualsiasi forma ge-

I rarchica. CREDIAMO all'attualita e alla validita del-
0 ] ] I l | le deliberazioni, riportate in Atti capitolo quindici, del
concilio di Gerusalemme. CREDIAMO alla resurre-
zione dei morti, alla condanna dei reprobi e alla glori-
L - e ficazione dei redenti.

F CELEBRIAM O il battesimo in acqua per immer-

‘ ; sione, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
‘ e — Santo per coloro che fanno professione della propria
L] fede nel Signor Gesit Cristo come loro personale Sal-
[ F ] ‘ l_J vatore. CELEBRIAMO la Santa Cena, sotto le due spe-

cie del pane e del vino, rammemorando cosi la morte
; ] del Signore ed annunziandone il ritorno, amministrata

G L ,JJ. JJ - a chiunque sia stato battezzato secondo le regole del-
L U'Evangelo e viva una vita degna e santa davanti a Dio
\ed alla sociera. }
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ascolta
sny T ATTTATION : i SE SEI INTERESSATO E VUOGI
NASCI DI NUGVO - AVERE UL TERIOR] INFORMAZIONI
programma :‘\-"ﬂﬂgﬁi!rﬂ ir ’393;\18539 - SUIGL! ARGOMENT! TRATTAT!IN
ogni sabato alle ore 13.3 = VIFSTO GiE
ev«:}qm gomenlca alle ore 07.00 b QUESTOL mURNQUMU'
sulle onde di RS 98 {Radio Serra £ i rEuEne -
FM 98.00--98.50--100.10--55.80 = B A S e e
1el.{0963})-71669 oppure 31262 CELD O ALTRA LETTERATURA
Se sei un oredente "NATO DI NUOVD e : CRiSTiEN A. ' . '
desideri dare la tua testimonianza nel corso
dei programma radicfonico, puot fario sia o oF VUO!I IN PRESTITG DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO

elefonicamente, sia partecipandeo di Personay

# SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi=
SITA A CASA TUA,

# SE HA! UNA PARTICOLARE
RICHIESTA Dl PREGHIERA.

il SE VUQOI RICEVERE REGOLAR=

Gggf, sé “dffe ‘ ) MENTE, IN OMAGGIO, QUESTO
| la sua voce, ,
) nhon gndume

i i VOST f; Cﬂ@ﬂ. f {0963) 31282

Fbr38 %

GIORNALIND

Puci telefonare al seguent
recapitl telefonict

{0963) 353477

oy ew

HANNO COLLABORATO & GUESTO NUMERQ : ARMANDO MACRILLOG?, ANTONIO CIRILLG, EMANLIELE MONTESANO, ENNIO MISK, FRANCESCO IENCO
REDAZIONE : FRANCESCO IENCO, Ui ROMA,42; SBO20-MONGIANA () TELEF. (0963 31262

ILUOGHI FE ORARI DEI CULTI EVANGELICI NELLA Z0!

SERRA 5.BRUNO ViA GRAMSCL 6 MAR.-VEN. 13.30; DOM. 17.00
GEROCARNE VIA MANCUSA{ARIOLA) GIOV.-SAB. 19.30

ACQUARO VIA 3.GIOVANNI GIOV, 19.00; DOM. 10.00
MONSCRETO C.50C UMBERTO |, 117 DOM. £858.30

CASSARI ViA KENNEDY GIOV, 18.00; DOM. 10.00
FABRIZIA ViA V. VENETO, 33 GIOV. 18.30: DOM. 10.00

& 9

Gesu' dice: Ceiu g.,?:e viene a me, non io caccero fuort,

Giovanni &:37




